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quando 
si fa 
di silenzio 
l'interiore 
al corpo mio organisma 
dello pensiare suo biòlo 
a sé 
di sé 

lunedì 4 ottobre 2021 
21 e 00 

 
la macchina  
mia organisma 
che formola a sé 
di sé 
dello scrittuar 
pensierari 
per sé 
di che 
a sé 
per "me" 
che gli so' 
d'immerso 

lunedì 4 ottobre 2021 
21 e 30 

 
sono comparso 
a che 
d'essere quanto 
in che 
al corpo mio organisma 
nel corpo mio organisma 
del corpo mio organisma 
in mezzo 
a che 

martedì 5 ottobre 2021 
8 e 30 

 
quando 
dei perturbari sé 
al corpo mio organisma 
del corpo mio organisma 
alla sua carne 
della sua carne 
si fa 
d'autonomare sé  
dello lampare 
a scomparire 
nello soffriri sé 
di steresipatiare sé 
del soggettare 
che 
all'essere 
qualcuno 
che nomo 
"me" 

martedì 5 ottobre 2021 
10 e 00 
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nomare 
"insofferenza" 
che 
nell'avvertire 
a mio 
per "me" 
l'estemporar 
di senza poggio 
per  quanto 
a sé 
è per "me" 

martedì 5 ottobre 2021 
10 e 10 

 
che poi 
da 
in sé 
per "me" 
si fa 
l'attendere 
a mio 
di "me" 
dello trovare 
in chi 
del poggiare 
"me" 
di "me" 
a chi 
conosca 
e porti "me" 
in sé 
di sé 
dell'emulari a sé 
all'essere "me" 
d'estemporare "me" 
in sé 
per sé 

martedì 5 ottobre 2021 
10 e 30 

 
li perturbari 
a mio 
della mancanzia mia 
a sé 
del corpo suo organisma 
al disturbare mio 
di silenzioso 
della presenzia mia 
all'assenzia mia 
per "me" 
del soggettare "me" 
che 
all'emulari suo 
di suo 
per "me" 
che gli so' 
davanti 
in che 
di lui 

martedì 5 ottobre 2021 
10 e 40 
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d'organismari 
di che 
all'incontrari quanti 
che 
come  
a mio 
per "me" 
siamo 
d'essere fatti 
d'homi sapiens 
dotati 
d'intellettari proprio 
a dotazione 
per sé 
di biòlocare sé 

martedì 5 ottobre 2021 
11 e 00 

 
sapere 
a sedimento 
di sé 
per sé 
dei "me" 
da immersi 
a che 
del proprio strumentare 
d'intellettar 
dotato 

martedì 5 ottobre 2021 
11 e 30 

 
del biòlitare sé 
a sé 
di sé 
per sé 
del soggettare 
a sé 
di che 
"me" 

martedì 5 ottobre 2021 
11 e 40 

 
disgiungere  
"me" 
da che 
dell'organisma 
mio vivente 
se bene 
fatto 
esso 
d'intellettari 
a sé 
di sé 
per sé 

martedì 5 ottobre 2021 
11 e 50 

 
"me" 
e il corpo mio organisma 

martedì 5 ottobre 2021 
12 e 00 
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passare 
a quanto 
di niente 
del propriocettare sé 
di sé 
al volumare 
in sé 
del caricare 
a sé 
delli che 
fin qui 
ho nomato 
pensiari 

martedì 5 ottobre 2021 
14 e 30 

 
intervallo 
di pensiari 
organismi 
del mio 
biòlitari 
in sé 
di sé 
per "me" 
all'avvertiri 
propriocettivi 
alla mia carne 
se pure 
fatto 
a che 
dell'esservi 
d'immerso 

martedì 5 ottobre 2021 
15 e 00 

 
imparare 
a far 
silenzio dentro 
che 
il mio organisma 
di 
tacitare sé 
sia pronto 
ad accogliere  
in sé 
di sé 
del suo 
contenere 
l'echi 
di "me" 

martedì 5 ottobre 2021 
15 e 30 

 
la paura 
dell'avvertir 
di proprio sé 
il silenzio 
da dentro 
a sé 

martedì 5 ottobre 2021 
17 e 00 
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che 
non succede 
d'alcunché 
quando 
il corpo mio organisma 
di vivente sé 
a sé 
del far silenzio 
in sé 
di sé 
libera il campo 
di sé 
a sé 
forse per "me" 
d'esistente 

martedì 5 ottobre 2021 
17 e 30 

 
la conoscenza 
quando 
si fa soltanto 
dei già 
sedimentari 
a reiterari 

martedì 5 ottobre 2021 
20 e 30 

 
dei miei 
coi miei 

martedì 5 ottobre 2021 
21 e 30 
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come avvertivo 
che fosse 
il presente 
e 
di cosa fosse 
il dopo 
a futuro 
per quanto 
sarebbe stato 
diverso 
all'adesso 

mercoledì 6 ottobre 2021 
2 e 00 

 
quando d'allora 
era tutto 
presenzia 
costante 

mercoledì 6 ottobre 2021 
2 e 10 

 
e 
sarebbe stato 
soltanto 
presenzia 
costante 
per "me" 

mercoledì 6 ottobre 2021 
2 e 15 

 
e pure 
c'era 
il giorno 
e 
la notte 
a passarsi 
tra loro 

mercoledì 6 ottobre 20212  
2 e 20 

 
del luminare 
di "me" 
e 
la pelle 
di "me" 
all'essere 
"me" 

mercoledì 6 ottobre 2021 
2 e 25 

 
e 
del buio 
e nessuno 
di "me" 
fatto 
reso 
di "io" 

mercoledì 6 ottobre 2021 
2 e 30 
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della luce 
e 
del buio 
d'esistere 
"io" 
e 
del 
non esistere 
"io"  

mercoledì 6 ottobre 2021 
2 e 35 

 
della luce del sole 
e 
dell'esistere 
"io" 

mercoledì 6 ottobre 2021 
2 e 40 

 
che quando 
d'allora 
che nacquero 
a mie 
l'intenzionalità 
di mie 
per "me" 
all'essere 
"io" 

mercoledì 6 ottobre 2021 
2 e 45 

 
che 
di 
pure 
il mio corpo 
d'infante 
cresceva 
di sempre "io" 
e 
a 
nomato 
bambino 

mercoledì 6 ottobre 2021 
2 e 50 

 
quante volte 
svegliato 
di luce 
e riprendevo 
all'essere 
"io" 

mercoledì 6 ottobre 2021 
2 e 55 

 
che 
ancora 
non c'era "chi" 
dell'essere 
"me" 

mercoledì 6 ottobre 2021 
3 e 00 
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sedimentari 
d'allora 
dei concepiendi 
di "io" 
e 
dei concepiendi 
di 
"me" 

mercoledì 6 ottobre 2021 
3 e 05 

 
quando 
si fu 
del malorare 
a scopriri 
il volumare 
di sito 
al 
dentro 
di mio 
dell' "io" 
d'oltre 
la mia pelle 
luminata 
a 
per mio 

mercoledì 6 ottobre 2021 
3 e 30 

 
quando 
che poi 
di sorpreso 
a scopriri 
fu 
il piacere 
dal dentro 
all'interno 
la pelle 
di mio 
il consistere suo 
di 
per "me" 
a "me" 
di 
quanto che 

mercoledì 6 ottobre 2021 
3 e 35 

 
si fanno 
del 
luminare sé 
comunque 
a sé 
dei reiterari 
in sé 
di sé 
a "me" 
per "me" 

mercoledì 6 ottobre 2021 
8 e 30 
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homi organismi 
dotati 
d'intelletto 
più o meno 
consapevoli 
di che 
dei soggettare  
chi "me" 
d'essere 
i "chi" 
d'animatori 
che 

mercoledì 6 ottobre 2021 
15 e 30 

 
lampar mentare 
dell'avvenir 
di suo proprio 
a neuronare sé 
si fa 
veloce 
di come 
quando 
da sempre 

giovedì 7 ottobre 2021 
8 e 30 

 
confine netto 
al farsi 
di stacco 
tra 
i velociar mentari 
dei neuronari 
a proprio 
delli lampar 
di maginari 
a sé 
per sé 
e l'avviar 
degli abbrivari 
alli motar 
della mia carne 
d'andari 
a sé 
per sé 

giovedì 7 ottobre 2021 
9 e 30 

 
e 
degl'aggregar 
d'ingressari 
a maginar 
di lavagnari 
alla mia carne 
del mio organisma 
a viscerar 
di suo proprio 
dell'emulari sé 
a sé 

giovedì 7 ottobre 2021 
11 e 00 
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a sé 
senza 
passare ancora 
all'eseguir 
d'energizzari 
ai 
motorari 
propri 
di sé 
per sé 

giovedì 7 ottobre 2021 
11 e 20 

 
dell'avveriri 
a sé 
di predittire 
a suo 
del suo 
si fa 
del dopo 
a 
prescrittar 
l'andari 

giovedì 7 ottobre 2021 
11 e 30 

 
quando 
non trovo niente 
del predettare 
a sé 
di sé 
al mio organisma 
di suo interiore 
in 
suggeriri 
al che 
da sé 
per sé 
dei movimentari 
sé 
alli seguire 
a mio 
per "me" 

giovedì 7 ottobre 2021 
14 e 00 

 
la prima 
forma 
di maginari 
del confrontare 
dell'inventari 
all'armoniari 
dei correttar 
differenziali 
a che 
dei ripaciare 
delli sgregari 

giovedì 7 ottobre 2021 
14 e 10 
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multidimensionale 
che 
di formari 
d'immutato andare 
si fa 
creari 
a mio 
alla mia lavagna 
di che 
a sé 
per "me" 
mostrari 

giovedì 7 ottobre 2021 
15 e 30 

 
ma poi 
dello trovar 
di maginari 
fatto 
del supportar 
di viscerari 
a sé 
da 
preliminare 
in lentità 
a che 
si sia 
per sé 
di sé 

giovedì 7 ottobre 2021 
15 e 50 



 "quando di me e quando di giasone"   (la cibernetica di noi) 

"poetese		2021	10	04		-	2021	10	12	(130	-	107	724)"	12	

 
divenuta 
propria 
a sé 
di che 
dello giungere 
di sé 
fino 
a che 
fa 
dell'assestare 
il corpo mio organisma 
a ciò 
di sé 

giovedì 7 ottobre 2021 
16 e 00 
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d'homi passati 
e 
delli avvertiri propri 
d'emozionari 
a che 
dei mozionare 
fa 
di che 
a sé 
di sé 

giovedì 7 ottobre 2021 
17 e 00 
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a che 
degl'innescari 
l'esecutir 
di maginari 
all'intuire 
di viscerari 
alli preandari 
dei soli 
accennari 
d'abbrivari 

giovedì 7 ottobre 2021 
22 e 00 

 
lentezza 
all'innescar 
dell'abbrivari 
fatti 
a 
viscerar 
l'esecutari 
solo 
a preliminar 
dell'accennari 

giovedì 7 ottobre 2021 
22 e 10 

 
a che 
di che 
reso 
d'innotari mio 
di "me" 
a sé 
in sé 
di sé 
per sé 
dell'insofferiri 
ai differenziali 
di reiterari 
dei sedimentari 
a risonare 
del concomitare loro 
nei confrontari loro 
dell'emulari 
alla mia lavagna 
fatta 
della 
mia carne 

venerdì 8 ottobre 2021 
8 e 30 

 
insofferenze 
a sé 
lampate 
e patite 
e lampate 
in sé 
per quanto 
non capite 
per sé 

venerdì 8 ottobre 2021 
9 e 30 
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voci 
di dentro 
delli soffrir 
d'insofferenze 
che poi 
si fa 
per sé 
dei soli 
riparare 
all'inventari 
di che 
dell'associar 
differenziari 
alli sanari 

venerdì 8 ottobre 2021 
9 e 40 

 
insofferenze 
all'umorari 
sofferte 
e 
patite 
d'impotenza estemporanea 
senza 
i 
di che 
dei ragionar 
cogniri 

venerdì 8 ottobre 2021 
9 e 50 

 
che 
a proprio 
di sé 
per sé 
d'organismari 
a 
biòlotare 
i perturbari 
di che 
dei dentro 
a sé 
delli lampare 
d'estemporare 
l'impotentare 
sé 
per sé 

venerdì 8 ottobre 2021 
10 e 00 

 
e 
non è 
di "me" 
che 
gli so' 
d'immerso 
comunque reso 
ancora 
senza ragionari 

venerdì 8 ottobre 2021 
10 e 10 
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ad espressare 
che 
di sé 
del solo 
avvertire 
di dentro 
al dentro 
dei perturbari sé 
al mio organisma 
a che 
soffrire 

venerdì 8 ottobre 2021 
10 e 20 

 
d'insofferenzie a che 
alli 
differenziari 
all'emulari 
dei risonar 
sedimentari 
a 
delli 
interferiri loro 
tra loro 
alla mia lavagna 
a personare 
"me" 
di che 

venerdì 8 ottobre 2021 
10 e 30 

 

 
217 2021 10 08 001 

 
dell'emulari loro 
dei viscerari 
allo tornare 
al mio sedimentoio 

venerdì 8 ottobre 2021 
12 e 00 

 
lavagnari e viscerari 

venerdì 8 ottobre 2021 
12 e 10 
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comandari 
e 
viscerari 

venerdì 8 ottobre 2021 
13 e 30 
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quando 
di viscerari 
l'ambiente mio 
di dentro 
della mia carne 
si fa 
di stabilizzari 
a sé 
per sé 
e 
per "me" 
che 
gli so' 
d'immerso 

venerdì 8 ottobre 2021 
17 e 30 

 
un 
organisma fucina 
che fa 
per sé 
da sé 
dell'umorari 
a propri 
delli passiri 
che 

venerdì 8 ottobre 2021 
18 e 00 

 
in sé 
all'interferiri 
sé 
rende 
elaborari 
di caduta 
per sé 
e "me" 
che passiono 
di che 

venerdì 8 ottobre 2021 
18 e 10 
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quando 
ai cader 
d'elaborari 
si fa 
dello renderi 
differenziali 
d'umorari 
a 
sospemdàri 
sé 
e 
"me" 
che 
gli so' 
d'immerso 

venerdì 8 ottobre 2021 
18 e 30 
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quando 
lo viscerare mio 
fa 
dello calare a sé 
di sé 
e "me" 
di "me" 
resto insicuro 
allo librare "me" 
al corpo mio organisma 
di svuotato sé 
dell'avvertir d'emulari 
a "me" 

venerdì 8 ottobre 2021 
20 e 00 
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quando 
l'emoglobina 
non c'è 
o 
è carente 
che 
delli ossigenar 
mancari 
il corpo mio organisma 
della sua carne interiore 
a sé 
di sé 
fa 
silenziari 

venerdì 8 ottobre 2021 
20 e 10 

 
di sé 
il mio corpo organisma 
a "me" 
rende 
dello galleggiare 
al vuoto 
di che 
all'essergli 
d'immerso 

venerdì 8 ottobre 2021 
20 e 20 

 
senza 
i pensiar 
dell'emulari 
a farsi 
ragionari 
di sé 
organisma 
del farsi 
poggiari 
per "me" 
a "me" 
avverto 
di mio vivàre 
lo stupidari 

venerdì 8 ottobre 2021 
20 e 30 

 
quando 
paola 
di quanto 
a sé 
d'organismare sé 
avvertì sé 
d'uguale 
per sé 
di che 
a "me" 
d'adesso 

venerdì 8 ottobre 2021 
20 e 40 
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quando  
resta la mente 
quantiale 
ma 
viene 
a mancari 
i supportari 
fatti 
degli 
emular 
dei viscerari 

venerdì 8 ottobre 2021 
20 e 50 

 
la scomparsa 
dell'emular sedimentario 
al corpo mio organisma 
del fare 
la consistenza 
dello volumare sé 
dei reiterar 
vivàri 
d'esso 
ad esso 

venerdì 8 ottobre 2021 
22 e 00 

 
del corpo mio organisma 
che 
quando manca 
a sé 
dell'emulari 
di sé 
resi fatti 
dei reiterari 
sedimentari propri 
in sé 
di sé 
è 
svuotamento 
a sé 
dei supportari "me" 
per "me" 
dei consistiri 
alli poggiari "me" 
a che 
di che 
del corpo mio biòlo 
di sé 
a che 
per "me" 

venerdì 8 ottobre 2021 
22 e 20 

 
il supporto emoglobinico 
ai miei 
viscerari 
di scenare 
per "me" 

sabato 9 ottobre 2021 
8 e 00 
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del funzionar  
comunque 
dello mentare 
a concepir 
per sé 
di sé 
d'elaborari 
a sé 
delli interferire 
a caduta 
di che 
dei 
premaginari 
all'umorari 
di chi 
paola 
e 
di "chi" 
d'ogni organisma 
vivente 

sabato 9 ottobre 2021 
8 e 30 

 
che 
sono 
più o meno 
d'immerso 
per quanto presenzia 
di "me" 
al che 
virtuari 
per "me" 
del corpo mio 
organisma 

sabato 9 ottobre 2021 
9 e 00 

 
delli retrotornar 
propriocettari 
alli durante 
dei percorrar 
canali  
a derivari 
dell'espansione propria 
in neuronari 

sabato 9 ottobre 2021 
9 e 10 

 
quando 
dei propriocettivare 
a sé 
il corpo mio organisma 
di sé 
a sé 
fa nullitare sé 
per "me" 
che gli so' 
d'immerso 
a librari 

sabato 9 ottobre 2021 
13 e 30 
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vuoto 
nel posto 
delli emulari 
a volumare 
che 
di sé 
organisma 
a sé 
di sé 
per "me" 
che 
gli so' 
d'immerso 

sabato 9 ottobre 2021 
15 e 30 

 
frasi 
di scene 
oramai 
soltanto 
fatte 
di registrari 
sedimentario 
a rendere 
passaggi 
alle mie 
delle mie presenzie 
di maginande 
state 

sabato 9 ottobre 2021 
19 e 00 
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delli mandar 
dei nascitari 
dell'emittar 
dei registrati 
dai miei 
sedimentari 

sabato 9 ottobre 2021 
21 e 30 

 
quando 
dell'uguagliari 
e 
quando 
a differenziar 
tra che 
si rende 
dei risonar 
i sedimentari 
fa 
d'umorar 
propriocettivi 

sabato 9 ottobre 2021 
22 e 00 

 
"me" 
ed 
i due modi 
di percepir 
cettari 
a che 
si fa 
dei galleggiari 
a miei 
di "me" 
alli librar 
vertiginari 

sabato 9 ottobre 2021 
22 e 30 

 
poggiari 
le maginazioni 
di memoria 
del divenirle 
sedimente 
di sé 
e 
pronte 
a 
risonar 
dell'ugualiari 
a farsi reiterari 
alla lavagna mia 
organisma 
allo tornare loro 
a rivivàr 
dell'emulari sé 
a sé 
di sé 

sabato 9 ottobre 2021 
22 e 40 
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le fibrille muscolari 
all'eseguir 
legieri 
delli movari sé 
a sé 
di sé 
propriocettivo 

sabato 9 ottobre 2021 
22 e 50 

 
e 
dei ritorni propriocettivi 
ancora 
al sedimentoio 
a riregistrari 
sé 

sabato 9 ottobre 2021 
23 e 00 
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217 2021 10 09 003 

 
quanto 
dei differenziali 
si fa 
sospesi 
ai creativitari 

sabato 9 ottobre 2021 
23 e 10 
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sospesi 
fatti d'umorari 
resi 
di steresipatiare 
allo creatidar 
cercari 
a spinto "me" 
di "me" 
per "me" 
che 
gli so' 
d'immerso 

domenica 10 ottobre 2021 
8 e 00 

 

 
217 2021 10 10 001 

 
quando 
non c'è 
a proprio 
dello capir 
di concepiri 
a che 
so' fatte 
in sé 
di sé 
delle proprie sé 
le 
proprie 
emozioni 

domenica 10 ottobre 2021 
10 e 00 
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emozioni 
inconcepite 
ma 
solo avvertite 
in sé 
di sé 

domenica 10 ottobre 2021 
10 e 10 

 
e 
dei 
differenziali 
d'emozioni 
tra esse 

domenica 10 ottobre 2021 
10 e 20 

 
di esse 
tra esse 
per esse 
a sé 
di sé 
d'ognuna 
all'unitare 
delli sommari 
tra loro 
a un sé 
comunitario 

domenica 10 ottobre 2021 
13 e 00 

 
sommari 
d'inconcepito 
ch'emerge 
di che 
dell'umorari 
a sé 
dei differenziari 

domenica 10 ottobre 2021 
13 e 20 

 
muovere il passo 
con  
o 
senza 
lo maginar 
dell'emulari 
ad esse 
delle 
mie gambe 

domenica 10 ottobre 2021 
13 e 30 

 
dell'avvertiri mio 
dell'emulari corsi 
d'emozionari state 
a mie 
di mio 
per "me" 

domenica 10 ottobre 2021 
13 e 40 
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217 2021 10 10 002 

 
quando 
il supporto 
a maginari 
si fa 
dei viscerari 
e 
quando 
no 

domenica 10 ottobre 2021 
16 e 00 

 
dell'emulari 
alla mia carne 
d'ologrammar biòli 
dei maginare 
a miei 
sorregge sé 
per sé 
a sé 
la mia carne 

domenica 10 ottobre 2021 
18 e 30 

 
che poi 
quando 
non è così 
m'avverto 
di vuotari 
il vaso 
a contenere 
"me" 

domenica 10 ottobre 2021 
18 e 40 



 "quando di me e quando di giasone"   (la cibernetica di noi) 

"poetese		2021	10	04		-	2021	10	12	(130	-	107	724)"	27	

 
un racconto 
da fuori 
quando 
del penetrare suo 
alla mia pelle 
invade 
la mia carne 
passando 
pel mio sedimentoio 
dei risonare sé 
al farsi 
dell'emulare sé 
alla mia stessa carne 
che 
a turgidarla 
di che 
dell'interiore sé 
propriocettivo 
facea del rivivàre sé 
di sé 
a che 
sé stesso  
mio 
corpo organisma 

domenica 10 ottobre 2021 
22 e 00 

 
che 
la mia carne organisma 
si rende 
di flosciari 
se 
non irrorata 
dell'emular 
reiterari 
a sé 
d'ologrammari 
dei rivivàri 
a sé 
di che 

domenica 10 ottobre 2021 
23 e 00 

 
che 
la carne mia 
quando 
di sé 
non fa 
degli emulari 
a sé 
dei supportare sé 
in sé 
di che 
sé 
rende "me" 
a vertiginare 
ai propri 
stati 
di librari 

domenica 10 ottobre 2021 
23 e 30 
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quando 
non si supporta 
da sé 
di sé 
al che 
voglio rendere 
di fare 
da "me" 
per quanto 
non 
degli avvertiri 
a retro 
percepiri 
dell'emular 
reiterari 
dal sedimentario 
a 
risonar 
di sé 
in sé 
biòlo 

lunedì 11 ottobre 2021 
7 e 30 

 
la morte 
del corpo mio biòlo 
d'homo sapiens 
e 
il distacco 
di "me" 
da che 
dell'intelletto 
proprio 
di sé 
del corpo mio 
organisma 

lunedì 11 ottobre 2021 
8 e 00 

 
mentar 
lampari 
e 
viscerar 
di lavagnari 
al corpo mio organisma 
fatto 
di carne propriocettiva 
delli emulari 
a paginare 
li concepir sedimentali 
dei reiterari 
a sé 
e 
per "me" 
che 
gli so' 
d'immerso 
all'avvertir 
di sommersiari 

lunedì 11 ottobre 2021 
8 e 30 
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quando 
dei viscerare 
i concepiri 
degrada 
di che 
a "chi"  
d'essere un "me" 
d'immerso 
a che 
e perde 
delli poggiari sé 
dell'assestare sé 
per 
dei "me" 
alli tranquillare sé 
ai concepir 
di temporari 

lunedì 11 ottobre 2021 
8 e 40 

 
quando 
di paola 
all'avvertiri 
a sé 
d'essere un "me" 
capitò 
di che 
capita a "me" 
nell'odiernari 
che fu 
per sé 
di lei 

lunedì 11 ottobre 2021 
8 e 50 

 
trovandosi paola 
all'aspettar 
per quanto suo 
di consueto 
degli assestar 
di che 
e soltanto 
dei suoi propri viscerari 
all'avvertir 
dell'avveriri 
che s'aspettava 
ai reiterari d'essi 
d'allora 
a estemporare 
di lei 
per lei 
che 
non gl'era possibilitato 
d'ottenere 
in sé 
per sé 
capacitare 

lunedì 11 ottobre 2021 
11 e 00 
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di che 
delli lampar 
soli mentari 
non era possibilitata 
lei 
ancora 
dei non già 
sedimentati 
per lo 
reiterari d'essi 
a sé 
di viscerari 
per sé 

lunedì 11 ottobre 2021 
11 e 30 

 
la fretta 
di paola 
all'ottener 
di viscerari 
per sé 
di che 
fin lì 
avvertiva 
a sé 
in che 
del suo 
creduto pensiare 
di razionare 
alli 
formari 
propri 

lunedì 11 ottobre 2021 
11 e 50 

 
abituata 
all'avvertir 
di viscerari 
a razionar 
delli pensiari propri 
di cui 
dei cui 
non aveva il segno 
per sé 
dei 
concepir 
veloci 
delli propri 
intuir mentari 
ch'ella 
non lasciava maturar 
dei sedimentari 

lunedì 11 ottobre 2021 
12 e 00 

 
dei conseguiri 
a sé 
facea 
dell'ignorari che 

lunedì 11 ottobre 2021 
12 e 10 
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che 
alli conseguir 
di che 
non gli tornava 
ai razionar 
di viscerari 
che 
dell'assentar 
facea 
di scompariri 
dell'intuir mentari 
che 
comunque 
s'avvenia 
di farsi 
a sé 
per sé 
di naturari 
a sé 
di sé 

lunedì 11 ottobre 2021 
18 e 00 

 
quando 
a chi 
di fargli 
a condurre 
in sé 
per sé 
di che siano 
o fossero 
alli pensiari 
di sé 
a maginari 
sé 

lunedì 11 ottobre 2021 
22 e 00  

 
pensiari 
montandi 
a biòlo 
facendi 
d'organisma vivente 
di homo 
all'essere 
"me" 

martedì 12 ottobre 2021 
0 e 30 

 
di "me" 
l'invenzione 
pensanda 
per "me" 
a concepire 
che sono 
dell'essere 
"chi" 

martedì 12 ottobre 2021 
0 e 40 
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quando 
d'essere che 
di "chi" sono 
ch'è 
"me" 

martedì 12 ottobre 2021 
0 e 50 

 
esistere 
per quanto 
di vivere biòlo 
fatto d'organisma 
a sé 
per sé 
composto 
di frazioni 
d'universo organizzati 

martedì 12 ottobre 2021 
1 e 00 

 
e 
pensare 
cos'è 

martedì 12 ottobre 2021 
1 e 05 

 
un organisma 
fitto 
di frazioni d'universo 
che 
d'intellettare proprio 
a biòlitare sé 
per sé 
fa 
rendersi pensiari 
e 
monta 
di sé 
a concepire sé 
del contenere sé 
nel simulare sé 
dell'essere sé 
all'inventari 
"me" 

martedì 12 ottobre 2021 
1 e 10 

 
volumi 
di concepir pensiari 
alla costituzione 
dell'invenzione 
a "chi" 
dell'essere 
"me" 

martedì 12 ottobre 2021 
1 e 15 

 
"me" e "chi me" 

martedì 12 ottobre 2021 
1 e 20 



 "quando di me e quando di giasone"   (la cibernetica di noi) 

"poetese		2021	10	04		-	2021	10	12	(130	-	107	724)"	33	

 
"me" 
d'esistere fatto 
o 
d'invenzione 
fatto 

martedì 12 ottobre 2021 
2 e 00 

 
l'homo sapiens 
d'organisma 
inventore 
di "me" 

martedì 12 ottobre 2021 
2 e 10 

 
"dio" 
e 
l'homo sapiens 
d'inventore 
a simulari 
in sé 

martedì 12 ottobre 2021 
2 e 20 

 
la scoperta 
a sé 
dello verbare 
a sé 
che 
del ricordari 
che 
 ricordar sedimentario 
di reiterari 
si fa 
dell'inventar 
di pensiari 
del simulare sé 
a sé 
di sé 
per sé 

martedì 12 ottobre 2021 
2 e 25 

 
arbitriare 
quanto 

martedì 12 ottobre 2021 
2 e 30 

 
"me" 
di 
senza figura 
che 
non è 
il corpo mio organisma 
ma 
l'invenzione sua 
dell'intelletto proprio 
biòlo 
d'esso 

"124"   martedì 12 ottobre 2021 
8 e 00 
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"me" 
ed 
"io" 
che sono 
di essere 
comunque 
entrambe 
solo fatte 
d'invenzione 
rese 
d'inelletto biòlo 
del corpo oganisma 
di homo 
sapiens 

martedì 12 ottobre 2021 
8 e 10 

 
la dimensione 
della quale 
"chi" 

martedì 12 ottobre 2021 
8 e 15 

 
che "me" 
e 
la dimensione intelletta 
del corpo organisma 
di homo sapiens 
che nomo 
"mio" 

martedì 12 ottobre 2021 
8 e 20 

 
 
 
 
 
 

martedì 12 ottobre 2021 
8 e 30 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

martedì 12 ottobre 2021 
9 e 00 
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martedì 12 ottobre 2021 
9 e  30 


